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INfel terzo bimestre del Giornale di Chimica 
Fisica del professore signor L. V. Brugnatelli , 
anno i8io, pag. 258, si trova annunziata la 
mia Farmacopea economica al solo oggetto di 
censurai’la , come può rilevarsi dalle seguenti 
obbiezioni. 

Obbiezione. Nel discorso premesso a que~ . 
sta Farmacopea P Autore si propone di usare 
la sinonimia elàmica riformata dal celebre 
Thomson. Faremo osservare qui di passaggio 
che , ciò che in qualche modo deturpa l’ ec- 
cellente sistema chimico di Thomson è ap- 
punto gran parte della riforma alla nomen- 
clatura chimica francese che ai ha introdotto , 
inconveniente , e per più rapporti inesatto 
( V. ciò che si è detto in questo Giornale tom. 
2 . pag. 2o5. ) 

Risposta. Thomson non ha riformata la 
nomenclatura chimica francese, anzi questa fu 
da lui pienamente adottata ; una mutazione 
di nomenclatura non sarebbe stata che di dan- 
no e confusione alla scienza , essendo che ora- 
nrai r attuale francese è universalmente accet- 
tata. Se Thomson avesse mutata la nomen- 


datura chimica francese avrebbe obbligati 

D uelli che attendono alla chimica ad appren- 
ere diverse nomenclature nello stesso tempo. 
Essendo indispensabile il sapere l’ antica , per- 
chè stata usata dai nostri predecessori , ed 
usata pure attualmente in medicina , e la 
francese per essere il linguaggio dei chimici 
moderni , il doverne Imparare altresì una nuo- 
va sarebbe stato un ostacolo agli avanzamenti 
nelle chimiche cognizioni. Coi pochi nomi 
nuovi da Thomson usati, non in sostituzione 
di alti-i, ma per supplimento ove erano man- 
canti • egli ha inteso di compirla , non di mu- 
tarla. 

Per riguardo alle parole sopra e sotto da 

{ jremettere ai sali , Thomson non si dichiara 
'autore, poiché nel tom. IV pag. 5 dice es- 
sere questa maniera di distinzione dei sali del 
dottor Pearson. 

In rapporto -agli ossidi metallici non fa bi- 
sogno in questo luogo che di riferire le sue 
parole quali si trovano nel tom. 1 pag. i63. 

« Essendo assolutamente necessario di poter 
« distinguere i diflèrenti ossidi dallo stesso 
« metallo , ed essendo la nomenclatura chi- 
c( mica francese difettosa in questo riguardo, 
« fino a tanto che non venghi proposta una 
« maniera migliore, io li distinguerò con far 
« precedere alla parola oxido la prima sillaba 
« del nome ordinario greco. Così il protoxido 
«,di un metallo sarà il metallo ossigenato al 
c minimo , cioè il primo oxido che questo 
« metallo è suscettibile di fai’e; detoxidp il 
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o secondo ossido del metallo , ossia il metallo 
« ossidato con doppia dose di ossigeno , cosi 
» iritaxido , letoxido , pentoxido , hecioxido 
« il 3. 4 . 5. 6 . ossido. 

(c In fine quando un metallo è combinato 
« con tanto di ossigeno quanto ne può avere, 
« il composto formato sarà nominato peroxi^ 
« dò, e questo nome dinoterà la compiuta 
« ossidazione di un metallo ». 

In una nota sotto si trova 
a Gli etimologisti mi obbietteranno senza 
« dubbio che questi nomi sono un composto 
« eterogeneo di una parola greca , e latina ; 
K tna questo errore , se pure lo è , è stato 
« frequentemente commesso nella formazione 
« (Wi nomi di chimica. L’unico mio oggetto 
« è di usare di un nome che avesse un signi- 
« ficato talmente preciso, che non fosse pos- 
c( sibile di ingannarsi ». 

Trovando io che la nomenclatura di Thom- 
son non è una sovversione della nomenclatura 
chimica francese , ma un oon>pimento alia 
stessa; che come tale è già stata accettata 
dai chimici francesi , e della quale ne hanno 
già fatto uso nelle memorie ohe formano gli 
Annali di Chirjiìca; che corrisponde perfetta- 
mente al desiderato intento; che non induce 
confusione , ma schiarimento , e precisione , 
volentieri l’ho adottata , ed ascrivo a propria 
gloria che la mia Farmacopea economica sia 
deturpata in questo tnbdo , come lo è l’ eccel- 
lente sistema chimico di Thomson. 

Siccome poi non ho trovato necessario nella 
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mia farmacopea di precisare i gradi interme- 
dìi di ossigenazione dei metalli , così mi sono 
limitato ai ,nomi dei soli due estremi del mì- 
nimo, e del massimo dei detti gradi. > 

> 

Obbiezione, Diremo però , che quivi scor- 
dandosi P autore di quanto si era proposto 
nella prejazione, ora fa uso della nomencla- 
tura chimica di Thomson , ora della france- 
se , ma il più delle volte si vale delia nomen- 
clatura antica. Con questo metodo , per veri- 
tà un pcf sconvenevole in simili opere., sono 
anche scritte varie note aggiuntevi. 

Risposta. Il sig. professore Brugnatelli scor- 
dandosi di aver fatte due farmacopee mi fa 
un carico per averlo imitato ; nella prima 
deir anno i8oe, dopo di avere stabilita nna 
nomenclatura chimica sua particolare , è stata 
nella necessità di usare promiscuamente della 
nomenclatura antica , ed in essa vi sono i 
nomi di tartaro emetico , tartaro solubile , 
tartaro vetr iolato ; antimonio diaforetici^ , su- 
blimato corrosivo e sìmili. Nella seconda del- 
1807 si vedono i nomi secondo la sua no- 
menclatura , quelli della francese , ed ancora 
quelli della nomenclatura antica. Per esempio 
alla pag. ' 3 ii si legge ossimuriato termossi- 
dulo di mercurio , poi sotto mercurio dolce 
V. s. , indi muriate de mercure fr. , e così 
degli altri. 

Coll’avere il sig. pro^ssore usato di un tal 
metodo , per verità jo non vi ho ritrovata 
nissuna sconvenevolezza ; queste sue opere .sono 
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della natura stessa della mia essendo tutte 
farmacopee , e perciò ho creduto bene e yan* 
taMÌ08o r imitarlo. 

Trovo inoltre necessario dì far presente al 
sig. professore che, non essendo la nomencla- 
tura di Thomson un surrogato a quella fran- 
cese , come lo è la particolare sua propria , 
e che solamente supplisce óve manca la fran- 
cese , per necessità debbono essere promiscui 
i nomi di Thomson ^ e quelli della nomencla- 
tura francese, nè si può fare altrimenti; onde 
non so come usando della nomenclatura di 
Thomson si potesse abbandonare la francese 
come pare che voglia il sig. professore. 

In quanto poi alla nomenclatura antica , 
oltre ai motivi che hanno obbligato il signor 
professore a fare lo stesso come ho dimostra- 
to , ed oltre che coll’ adottare il nuovo lin- 
guaggio il quale tuttavia non è sempre usato, 
non trovo che sia necessario 1* escludere , quan- 
do fa bisogno, Un altro che tuttora è vivente, 
poiché la nomenclatura antica è quella finora 
usata dai medici, ed anche nelle farmacie. 
Oltre i vantaci che da questa pratica ne de- 
rivano, vi ho trovata una necessità assoluta 
per impedire gli equivoci che appunto possono 
derivare dalla nomenclatura del sig. professore 
in confronto della francese , e della aggiunta 
fatta dal sig. Thomson. 

La parola oxi presso i francesi , ed il sig. 
Thomson significa T ossigenazione delle sostanze 
allorcliè questa non forma un acido , e riten- 
gono il nome proprio antico agli acidi quaa- 
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tunque essi siano composti con l’ ossigeno ; 
per lo contrario il sig. professore . vuole che 
oxì sia il significato di acido , e non di altra 
ossigenazione. Questo divario che è in oppo- 
sizione , porta alcune volte qualche confusione ; 
ue sia un esempio il seguente. 

Col nome di ossiniuriato di mercurio ter- 
mossidulo del sig. BrugnatelU è nominato il 
mercurio dolce u. s. 

L’ ossimuriato di mercurio di Thoinson è 
il mercurio sublimato corrosivo. 

Ecco pertanto due sostanze ben diverse fra 
loro, delle quali l’iniziativa del loro nome è 
comune , cioè ossimuriato di mercurio. 

E’ vero che il sig. BrugnatelU al detto no- 
me comune vi aggiunge al primo l’ epiteto 
termossidulo , ed al secondo quello di iperter- 
^mossido , ma il significato di questi epiteti 
suppone la cognizione della nomenclatura sua 
.particolare , e della sua teoria , le quali per 
quanto abbiano di merito, ciò nulla ostante 
non hanno quella universalità per la quale 
abbiano ad essere conosciute da tutti i farma- 
cisti ; quindi a scanso di equivoci il nome 
antico serve a precisare la cosa, che si vuole 
significare. 

Obbiezione. Non ravvisiamo poi che le pre- 
parazioni qui registrate siano più economiche 
di quelle comunemente usate , che anzi varj 
processi sono più lunghi e costosi. Si faran- 
no certo le meraviglie come in questa Far- 
macopea economica sì proponga di preparare 


il carbone vegetale aduso medico colt abbrw- 
dare detf oppio. 

La raccolta finalmente delle formole meM- 
che in essa comprese è quale fu sempre in 
altre tali opere / quando esse furono compi- 
late dagli speziali , avvegnaché abilissimi nella 
loro arte., che non erano periti nella mediei- 
na pratica : cioè un accozzamento di ricette 
senza scelta , mancanti di alcune necessarie 
mediche avvertenze , per lo più arbitrarie , 
dettate dal cieco empirismo. 

Si trovano di fatti in questa Farmacopea il 
boccone anticlorotico , l’eléttuario idragogo, 
r elettuario antieplletico , l’ elisire stomatico , 
r elettuario antidissenterico , la pietra divina , 
le misture antiasmatica , antisterica , diureti- 
che , antisihlitiche , il linimento per il salso , 
il collirio di Lanfranco , e simili rancide for- 
mulacce , che i dotti clinici delle buone scuole 
mediche moderne hanno da lungo tempo ab- 
bandonate fra i rifiuti medico-farmaceutici. 

Risposta. Se volessi far rilevare Teconomia 
delle singole preparazioni che sono nella far- 
macopea sarebbe una cosa troppo lunga; pre- 
go però a far riflesso che alla pag. vi della 
prerazione ho detto di portare i medicinali ad 
essere della maggiore economia possibile nella 
loro composizione , senza alterare però la di 
loro bontà, ed ancora di mi^oràrne alcuni; 
ove pertanto fu necessario per questi riflessi 
di usare o un processo più lungo, ed ancora 
alcun poco più costoso , ho preferita la per- 
fezione del medicamento ad un lavoro mag- 
giore , e ad un picciolo costo di più. 
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- Giaccbè però non discende il sig. professore 
a particolari osservazioni , e solamente fa le 
»ue iheraviglie sopm'ìl carbone di oppio , avrei 
desiderato che prima di maravigliarsi si fosse 
compiaciuto di leggere la prefazione ; avrebbe 
trovato non essere a proposito tutto il restante 
delta sua critica. 

' Si legge alla pag. V ss Trovando non es- 
sere di rrda pèrtinema nè P escludere dalla 
nuova fariTuicopea dicano di qu^ medìcainerìti 
che erano nella vecchia , nè di introdurne dei 
nuovi che noii^ fossero già in pratica nelP o- 
sptdale di Milano , o in quello di Pavia , e 
Aerando dalla lettera seconda della Congre- 
ga zione della Carità dovervi essere una Com- 
missione incaricata alla formazione' di una 
nuova , ho creduto che per adempire aW ono- 
revole invito che mi era fatto , non rrà restava 
che fare un prospetto di tutti i medicinali 
usati come sopra, di portarli ad essere della 
maggiore economia possibile nella loro com- 
posizione , senza alterare però la di laro bontà , 
ed ancora di migliorame alcuni. A questo 
effetto presi in nota tutti i capi usati nelP o- 
spedale , ed uniti a quelli delle note trasmesr- 
semi che sono delt ospedale di Pavia , sopra 
di essi ho fatto il presente prospetto. 

Da quanto dissi chiaramente si rileva non 
essere 'io l’autore degli articoli contenuti nel 
prospetto , e che tanto il carbone di oppio , 
quanto le altre formole' riprovate dal sig. pro- 
fesiiore vi si sono dovute includere perchè vi 
<b'ano nelle farmacopee suddette , e nelle note 
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che mi furono date. Ho dovuto pure , per es- 
sere conseguente a quanto ho premesso , rit©* 
nere anche quelle formole, che a me sembra- 
vano da potersi omettere , ma che ciò non 
pertanto le ho aggiunte perchè ho creduto di 
dover rispettare l’ opinione di quei medici e 
chirurghi che ne facevano uso ; per questo vi 
è nella farmacopea il carbóne di oppio al 
n.“ 58 , ma subito al n.° Sg tu ho introdotto 
il carbone di corteccia di sovei’o , perchè cono- 
scendo io quanto sia di troppo costo il car- 
bone di oppio, vi ho supplito con quello di 
severo da essere destinato agli usi stessi di 
quello di oppio ; vOfcndo poi assecondare l’ o- 
pinione di quei professori di medicina che" 
amano il carix)ne di oppio , in una nota al 
n.° 58 ho fatto presente come si possa fare 
ancora il carbone di oppio senza spesa. 

Per lo stesso motivo al n.° i 3 vi è una nota; 
che dice essersi ritenuta la formola perchè 
trovavasi nella vecchia farmacopea , eoa al 
n.° ig Boccone anticlorotico; in una delle 
formole riprovate dal sig. Brugnatelli vi è la 
nota che indica lo stesso motivo , e lo stesso 
alli numeri 2i. 22. 25 . 26. 27. 28. 2g. 3 o^ 
e dal 36 al 40 inclusive, così delle altre che 
possono essere riprovate dalla opinione del 
sig. professore , ma che pure sono ritenute da 
essere usate da altri medici e chirurghi. Per 
riguardo poi al collirio à\ Lanfranco n." 2ia 
messo nella farmacopea perchè stato usato 
Bella pratica dell*' ospedale di Milano, vi ho 
aggiunta una nota che bastantemente dà rar" 
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gione del motivo per cui vi fii messo , ed ia 
cui ho esternato il mio sentimento. > , 

Sono però molto contento che la mia Far- 
macopea sia un accozzamento di ricette senza 
scelta, ma che pure furono, e sono praticate, 
ed usate dai medici e chirurghi che godono 
giustamente la pubblica opinione. Tali saran- 
no sempre Je farmacopee , e lo debbono essere 
perchè debbono soddisfare alle intenzioni di 
tutti gli esercenti la medicina viventi in quel 
tempo in cui si fa la farmacopea. Quando la 
medicina avrà stabilite delie, regole certe, delle 
teorie immutabili ; quando, quelli che la eser- 
citano non saranno il più delle volte nella 
necessità di ricorrere all’ empirismo , e di adot- 
tare quelle forpmlacce , che si dicono abban- 
donate ir a i rifiuti medico-: farmaceutici , ma 
che però vedo tutto giorno praticate , allora 
le farmacopee saranno fatte in altro modo , 
perchè allora tutti i medici e chirurghi aven- 
do una sola opinione , avranno delle formole 
invariabili che soddisfaranno in tutti i casi 
alle loro intenzioni , e gli speziali spontanea- 
mente tralasceranno di preparare que’ medi- 
cinali che loro non saranno più ordinati, co- 
me fu sempre praticato. 

Fintanto che le opinioni dei medici saran- 
no discordi , e saranno essi nella necessità di 
appigliarsi a dei medicamenti dei quali non 
si sa cóme operino, ma che pure la pratica 
empirica ha mostrato essere stati di profitto , 
sempre le farmacie saranno un emporio di 
medicinali di varie forme , mutabili a seconda 
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delle ricerche che vengono fatte, e le farma- 
copee , la regola con cui fare i detti medicinali. 
Queste farmacopee dopo un certo spazio di 
tempo debbono essere rinnovate per abbando- 
nare ciò che più non si usa , ed introdurre 
ciò che forse l’empirismo mette in pratica 
sotto il nome di scoperte. , 

Mi dispiacerebbe se la mia Farmacopea in 
vece di contenere delle rancide formulacce , 
ma che pure sono in uso, comprendesse delle 
cose o dei preparati dei quali o non se ne 
conoscono' le virtù medicinali , o soltanto si 
sa essere pericoloso 1‘ usarli. 

Per dare un esempio della varietà delle 
opinioni che tuttora sussistono fra gli esercenti 
la medicina , giova in questo luogo produrne 
uno. Una commissione medico-chirurgica ha 
compilata la farmacopea che è attualmente 
in corso nell’ ospedale di Milano. Il sig. pro- 
fessore Brugnatelli la trovò non conforme alla 
sue opinioni , ed alla pag. 878 del suo Gior- 
nale di Fisica-Chimica per l’anno 1809 viene 
censurata in un modo assai forte. Non inten- 
do di patrocinare questa farmacopea : essa 
non mi appartiene in alcuna maniera per non 
avere avuto parte alla di lei formazione ; ma 
giova ciò non ostante' il far rilevare che il 
sig. professore la^trovò mancante di 74 capi 
da esso creduti essenziali , oltre i balsami più 
usitati , e le semenze aromatiche , contro l’o- 
pinione dei compilatori di detta farmacopea , 
persone tutte di molto credito e di estese co- 
gnizioni ; ma quello che niaggiormente si dee 
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osservare si è che molte di queste sostante la 
pratica moderna non le tiene per essenziali « 
massime per un ospedale , nel quale fa biso- 
gno una giusta economia , e si desidera la 
maggiore semplicità e ristrettezza di numero 
di medicinali : tali sono il butiro di caccao - 
la calaguala - il campeggio - la pplpa di 
cassia - il catecù - la gomma kino - le ci- 
polle T la coclearia - le fave di S. Ignazio - 
la jacea - l’ ippocastano ~ la noce moscata - 
la maggiorana - il sagù - la corteccia di 
salcio - lo Stramonio - il thè - >la vaniglia. 

Nella suddetta critica t^rovo una cosa che 
mi risguarda , quantunque non fui appartenga 
la farmacopea che è in corso nell’ospedale, e 
si è la censura alla preparazione dell’ acqua 
stitica vulneraria, perchè questa è stata dalla 
commissione che 1’ ha compilata tolta preci- 
samente dai prospetto da me dato , cioè dalla 
Farmacopea economica. 

11 modo col quale viene censurata questa 
preparazione è nei precisi termini : vedi pag. 
879 del Giornale citato i8og. 

« Per dare poi una idea del modo inesatto 
« tenuto nelle preparazioni di questa nuova 
et farmacopea, e la cieca scelta delle medesi- 
« me , ne citeremo al • ane : 

M uécqua stitica vulneraria. ( Dà di poi il 
sig. professore in questo luogo la forinola della 
preparazione di quest’ acqua , la quale è la 
stessa che si trova nella mia farmacopea eco- 
nomica al n.“ 206 , poi conclude : ) « Non è 
V egli un peccato in farmacia imperdonabile 
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« il distillare de* sali fissi coll* aceto , perchè 
« r aceto distillato abbia poi la supposta virtù 
« de’ sali ? » 

Eppure questo peccato imperdonabile che si 
trova ancora nella mia Farmacopea economi- 
ca , la quale non va a garbo del sig. pro- 
fessore , lo trovo da esso perdonato in vista 
della nota che sta sotto al numero suddetto 
alla pag. i8o ; e di quest* acqua sfitica non 
se ne parla più ; sifiatta nota giustifica ancora 
la vigente farmacopea deli’ ospedale in questo 
proposito. 

Farmi che dal fin qui detto si possa rile- 
vare che le censure alla Farmacopea econo- 
mica non derivino dall’ averla letta il signor 
professore , ma procedano da una inesatt{i re- 
lazione che gli sia stata fatta. 
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